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Roppo conofco per und fatte 
I // mio nulla , e troppo per 
r altra conofco U grandetta 

di mia fortuna nell' effert fiato pr^ 

a ^ ì« nta ' 
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fintato a V. E. } ed accettato a po- 
tervi prejìare il mio debol fervi- 
?w , in occafione del viaggio erudito 
ultimamente da Voi fatto nella Pro- 
vincia Salentina : qttafi fjjfc fatale 

a chi porta il nome di Vlijfc , mo- 
res hominum mulcorum nofcere , 
& Urbes . Óra quefla fendibile gìo- 
)a , fcuotendomi /* animo , infiamma 
il mio petto fino al punto di offeri- 
te ali 9 E. V. nelle prefenti pagine il 
ro^zo lavoro di una Differtazione , 
chè ha il difegno d illuftrare una 
delle meccaniche proprietà vegetabi- 
li * V argomento e perchè malagevo- 
le t e perchè trattato dalla bajfezz a 

del 
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dtl mio indegno f non potrà fritta- 
mente meritare l' attenzione de vo- 
ftri [guardi , ufati a mirare fempre 
con dìftinta francherà gli oggttti 
più aftrufi della Storia Naturale . 
Ma il piacere [moderato , che nu- 
trite nel cuore , di vedere , cioè y 
eflefi i confini delle Sciente , delle 
Arri , e del Commercio , e preci fa- 
mente del? Agricoltura , e della Sto- 
ria Naturale , mi fanno fperare di 
leggieri , che fiate per gradire an- 
che gt imperfetti miei tentativi > $ % l 
mio buon volere . Si aggiunge , che 
avendo aita mia fervi tù verfo f 
E. V. aperto J adito S. E. R. P Ar- 

cive- 
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civefcovo di Taranto ( eh' è quanto 

din , quel P relat0 cor) amico del 

fuo Gregge , * degli Uomini general- 
Mente -, come il dimorano le pi< 
giornaliere fue Òpere ) apro il cuo- 
re ad una dolce Infinga , che , [e 
non per me , U quale fono nel vero 
cofia affai piccola ; a riguardo al- 
meno del fuddetto Arcivescovo mio 
Mecenate e decoro , fiate per ac- 
cettare la mia offerta con corte- 

" P oi offenderei T onefta mo- 
derazione del vojìro cuor Fiìofofico 
nemico affatto di applaufi , fi dajft 

■ luogo al giufio elogio , che richiedono 

la 
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la candiderà del vofiro fpirito } la 
fecondità de 1 talenti , e la nafeita ge« 
nerofa . Ma perchè fon ficuro , eh? con 
tali lodi , benché in ogni parte veraci, 
vi prefenterei un argomento fpiacevoley 
c redo miglior configlio cT imporre a me 
ftejfo fienaio * Sappia però P E. V. % 
che , fe il rifpetto , e la giujìa mia 
premura di non turbarvi mi fanno 
adejfo tacere ; non potrete però otte* 
nere , che tacciano del pari le 
fire produzioni letterarie già difpo» 
fte alla fiampa , . . . 

Compiacetevi in tanto di non 
Sdegnare quefti pochi foli , d 4 uali 
non ho faputd invidiare il piacere. 

di 
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venir fuori fitto i Vojtri omrevo- 
Iijftmi aufpicj . E con i più vivi pen- 
timenti ài profondo rifletto paflo a 
fofcrivermi 

D i V. E. 

Napoli a 2z. Maggh 178^ 
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DISCORSO 
PRELIMINARE. 



IA prcfente Scrittura , ficcoma 
s' appogia Interamente falP Ofler- 
vazioni delle nuov- efperienze , 
che delle tante fpecie d* aria fi 
fon fatte, e che tuttavia non cef- 
fa la più fana Parte dei Fili* 
ci , e Chimici fperimentali di au- 
mentare con più magior luftro * 
e chiarezza ; e perche quefte co- 
gnizioni , quantunque da infini- 
to numero conofciute maeftrevol- 

mente fòfTero ; pure a moltiifimi 
mancano sì preziofe cognizioni 

Quindi egli avviene , eh' io mi 

A foi» 
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fon creduto neir obligo , cennar 

qualche cofa sù tuttociò, chepof- 
fa facilitane rintelligenza . Non 
farà così nuova* la voce di Calor 
principia , o di Flogiflo , quanto 
quella d' Aria fijfa , di Aria sfofgù 
fucata , deflogijìicata , e di Principio 
[alino Primigenio, di cui ho dovu- 
to fpe fio fervirmi : ma in qualun- 
que modo avvenir poffa la cofa , 
fari, mai Tempre neceffario avver- 
tire le differenze , che caratteri 
fticamente divertivano quefti fo ? 
getti Aerei sformi . 

Il calore , ogun sa > etfere 
quello elemento peculiare diftin- 
tiffimo da ogni qual/ìvoglia altra 
foftanza , come il fuppofe lo pre* 
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ftantiffimo Boerhawe , come le ro r 
bufte icoverte dei Dottori Black, 
c Crawford lo aflìcurano , ed in fine 

come indubitabilmente lo ftabUi ? 

• • *. 

fcono il Sig. di Magellan , e Scopoli. 
Dunque per calore principio non 
fi dovrà intender punto quella 
particolar fenfazione calorifica , 
quale non è a vero fenfo,che un 
giufto effetto di queir elemento , 
di cui intendo parlare , e che di- 
cefi Fuoco. 

Il Flogifto è una pecularìffi- 
ma foftanza diverfa affatto del 
fuoco; Erta dell'Arie non atte al- 
la refpirazione forma V cffenzial 
lor principio. Un principio falino 

diverfo da ogn' altro , ed il fuoca 

A % pure 
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puro coflitùifcono quefta foftanza 
flogiftica. Le fue affinità fono ol- 
tre modo Angolari coir Aria re- 
fpirabile , che date alcune circo- 
ftanze la cambia fenz' altro in a- 
ria fiffa, è delle volte interiflima- 
mente la diftrugge . Quefto Flogifto 
ifteflb i vegetabili avidamente lo 
afTorbifcono , fenza fare altro mot- 

■ * 

to dellé infinite fue prerogative , 
che intimamente lo fan diftingue- 
re dagli altri Prodotti Aerei 
formi. 

L* Aria fitta a buon conto è 

■ * ' * 

una di quelle graduazioni di fcom- 
pofizione, a cui va fogetta Paria 
refpirabile, tutte le fiate, che il 

flogifto vi fi accoppia . Ad effo 

fluido 
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fluido aereo giuftamcnte appar- 

tienfi una proprietà acida, a qua- 
le oggetto porta anche il nome 
di acido aereo . Qtiefta fua proprie- 

tà oggi da moltiflimi Fifici è (ta- 
ta dimoftrata con ottenere la tin- 
tura di laccamuffa , cambiata in. 
reffo ; proprietà , che fon comu- 
ni ad ogni acido , quando con le 
tinture azzurre de' vegetabili fi 
accoppiano. Con l'alcali dell'olio 
del tartaro per deliquio forma 
fempre una criftallizazione di fai 
neutro, giufta le ofTervazioni del 
Signor Duca di Chaulernes; dalla 
unione , che contrae con gli alcali, 
dall' addolciarli , dal renderli 

criftallizabili , chiaramente ne ri- 

A 3 fult» 

■ 

* 
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fulta la Aia proprietà acida , giac- 
chè le apportate proprietà, ed al- 
tre fimili fon proprie caratterifti- 
che dell' acido • Quefto acido ae- 
reo, o aria fiffa (i) c mifcibiliffi- 
mo cciY acqua,, che non è il j>uro 

floglftoi ma fono sì l'uno, che V 

altro 

(0 Oggi la Medicina in qnejlo principi* ri* 
trota il più ficutù [ojìegno , per involati dalli 
fauci dell* morti gli tanti infirmi , chi morinbira 

ficur amenti opprejft dalla violenta dilli fibri con- 
tinui y accompagnata d.dla putridità digli umori > 
comi di altro fpidi morbofi tgli i valivol ripa- 
ro m A quefio rimedio xien dovuta la vita di tan- 
ti , ed uliimamtnti di quii dui Perfonagi , la 
dir morti avrebbe apportata la difola^ioni totali 
dilli loro refpetùvi famiolu , chi mi i riufeito 
liheran . V i«t*ra Iftorim di ciò ifattaminti in 
una [pedali operetta avà luogo , fi li mii cir- 

tìfian\e diurranno più f»vft$ dilli pn finti « 

4 ' . - 
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alerò nemici della combuftione,e 

della refpi razione degl'animali* 

Conofciure le proprietà del 
Flogifto , non è difficile il cono- 

feerfi l'aria flogifticata qual foffe. 
Ella è quel fluido aerei-forme , 

che fi rat trova nello flato di una 
fopra fa tu razione del Flogifto > 
qual cofa la fa differire dall' aci- 
do aereo , o fia aria fiffa ; e fic- 
come quell'ultima è acida , nri- 
fcibiliffima coli' acqua, di gravità 
fpecifica magìore dell 1 ammosferi- 
; ca , così V aria flogifligata non mo- 
ftra avere alcuna parte acida, ne 
la menoma affinità con dettoflui- 
do offervafi efercitare , come pa- 

rimenti ella è fpecificamente più 

A 4 legie- 
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lcgiera , che non è il fluido ammo- 
sferico. Si diftingue cflenzialmen- 
tc dalle altre fpecie di arie fatti- 
zie; poiché in efla tranne la ca- 
-rattetiftica della fua gran legge- 
rezza , della fua non mifcibilità 
coli' acqua, del non effere atta al- 
la combustione , ed alla refpira- 
zìone dell'animali , non vien di- 
stinta di alcun' altra effenzial pro- 
prietà , come costantemente fi 
rincontrano nell'aria nitrofa, in- 
fiammabile, ed altre. 

L' Ària deflogistigata è po« 
quel fluido permanentemente eia- 
stico , quale fa ardere nella fua 
ammosfera la fiamma con più vi. 

• 

vìdezza , non meno che faccia in 

efia 
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effk vivere più tranquillamente s r : 
animali, che ordinariamente non 
avviene nelF Ammosfera libera . 
Questo fluido presta una delle 
principali bafi a tanti altri fluidi 
aerei , come fono V Aria fijfa , la 
infiammabile ,fiogìftìgata&c. Non è 
acida, non mifeibile con Tacqua, 
grave alquanto più dell'aria am- 
mosferica , ed ha una tendenza 

fomma d'unirli al flogifto. (i) A 

tale 



(i) Dalla tèndeva di unir fi al faifta „ 
eh ba r Aria defl^fina », ri [uh a , eh gl> 
Ammali , eh la refpirano , fi trova/foro più va- 
Mi , i U fammi più brìi Unti arderò . Min- 
tn la eambufliom f 0 la nfpirayom fono duo 
veri proerft flogtflicì . Tanto vero , chi fi P Aria - 

ffphat.a dall' animali non confervi la pnp'bt* + 

unfrfi 
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tale fluido preziofo fi è ricorfo in 
alcuni infermi , che a stento re- 
fpiravano oppreffi dalla terribile 

malattia della tifi polmonare, e 
della infiammazione della gola , 
perche fi togtieflero da una fitua- 
zione sì trifta,e malagevole, quan- 
to fi è la impedita refpirazione . 
Gli emerfì nelle acque, quegli al- 
tri infelici, che perirono fenza ripa- 
ro per aver refpirato uri aria me- 
fiiica, o gli afforcati isteffi, giac- 
che pure a sì duro periglio va fo- 
getta la mefchina umanità, nom- 

meno, 



*/ ftagijìa % e nega all' tfiantt gV animali g 

quai micidiali tjfttto la prcducen* tutto /' Ario 

flogrflicaU , ptrcho non capiti di toglio? U 

ftwfto , eh* $ polmoni daporror doono , nun* F 
ofpira^iono . 
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meno, che buona parte de' fulmi- 
nati, troverebbero un pronto lol- 
*ievo, ed una ficuriflima medici- 
na nell'aria deflogisticata, quan- 
do loro s' introducete ne' pulmo- 
t\i a tempo opportono . Il farfi 
refpirar l'aria deflogisticata in fi- 
mili emergenze , oh quanto fa- 
cilitarebbe la parte climica dell' 
arte divina di guarite / oh quan- 
to di facilità , e commodo non 
riufcirebbe per la chimica Tufo di 
fpingerfi il foffio a traverfo del 

* 

fuoco con de' mantici di questo 
fluido preziofifllmo ripieni I giacche 

in così fatto modo da valentiffimi 

Chimici fi è ottenuta una pfon- 

tiflima fufione t e che malagevolìf- 

fim© 



X » X 

fimo riufcirebbe nella guifa ordi- 
narla ottenerlo. 

* 

Mi resta folo parlare del prto- 
apio [alino primigenio % quale ad 
ogni patto dobbiamo imaginarce- 
Io un principio fempliciffimo , e 
che abbia la maffima tendenza 
col calore. Fuori di tutto "ciò, non 
mi resta altro fare, che il dirigere 
quel pochiflimo numero di lettori, 
che informati non fono delle pro- 
prietà delle diverfe fpecie di arie, 
alla lettura delle dottiffime opere 
del Signor Priestley , del Lavofier, 
dei Fontana , del Ingene-houx % 
del Senebier , del Bergman , ed 
infinite altre, che con queste sì 
bene illustrano un tal braccio dì 
fifica. Ri, 
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FISICO-CHIMICHE^ 

s u 

» 

La Meccanica Vegetazioni 
delle Piante . 

T^Eramentc tra le tante si rare, 

\f e Tempre più ingegnofe fcc- 
verte , che a giorni noftri i 
Chimici, e Filofofi han fatte , 
merita uno de' più 'diftinti luoghi quello 
d* aver trovato , che i vegetabili aflòrbi- 
fcano aria flogiftlcata , e che mediante 1* 
ajuto della luce folare perfpirano in tera* 
po di giorno aria deflogifticata . Quefto 
paffo così prodigiofo dell* ingegno umano 
inanifefta mai Tempre a chiare note una 

delle più certe , e Angolari leggi , che 

r Eterno 
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. V Eterno Autore della Natura ftabtll pei 
foflegno di quanto V Onnipotenza fua Crea- 
trice far volle intorno ad un tanto foget- 
to ; altrimenti quando la refpirazione , U 
combu/tione , la putrefazione , la feompo- 
Azione di tanti metalli cofporcaflero rAm- 
mosfera io guifa , che nulla valer pofTa 
t lla refpirazione dell* animali , e molto 
meno ad alimentare la fiamma , perche 
altro non eflendono , che vere ernanazio - 
ni flogiftiche , ben tolto farebbero man- 
care agi 1 animali il mezzo neceflario alla 

refpirazione , quale di tanta neceflità rie- 
fee per la vita delti (teffi , quanto la vita 
ideila fìa neceffaria al foftegno delle a«- 
zioni vitali . Se dunque dalla combustone 
de' corpi, e dalla refpirazione degli amma- 
li , come d* infinite altre Operazioni retta 
1* Ammosfera tratto tratto diminuita > e 
corrotta nella parte fua refpirabile ; era al- 
tresì neceflaric , che uo mezzo valevolifll- 
n\o riproducer potefTe U correzione d* un' 
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aria, che a gradi va cacando interamente 
ad una mortifera inattività . Mi ecco per 
qua! diretta via, e perenne V Alta Sapitn. 
Za Divina ripara . e foftiene a fuo taien- 
tp inalterabili l e f ue Leggi sì grandi; co* 
ficche eflendo agli animali di prima ne* 
ceflltà l'aria pura per la reflazione, men- 
tre i'iftelTi tramandan via per V efpirazio» 
n? un* aria interamente ora più , ora me- 
mo flogifticata , ha voluto , che al Regno 
intero vegetabile folle di tal neceffità P 
aria flogifticata , quanto all'animale iftefib 
per la^ refpirazione gli è vuopo la parte 
dell'aria deflogifticata • Ne qui cella pun- 
to l'ammirabile economia della nitida Ieg.. 

ge , di modoche , ficcome inalando le 

, - ■ . 

piante confumano V aria non atta alla re-» 
fpitazione , co$ì poi forniscono aria pura , 
e refpirabile nella lor perfpirazione , nel 

tempo , che da' raggi folari vengon col-t 
pite. 

Perche tanto avvenire • ficuramen. 



te non altrimenti , che due mezzi quali 

ofpofti ha dovuto la favia natura impie- 
giie ifl conftituendo V economia mecanica 

di quefti due differenti eteri , che fotto 
due Regni della Natura animale , e- vege- 
tabile racchiudono. Una verità chiara ptà 

delia luce meridiana iitefla fi imnifefta da 

* 

fc , tortocene la meccanica tenitura dell 
iftefli , ed il proprio lor ufo fe ne confi - 
dcraffe . L* animale riceve per mezzo de? 
Polmoni la primitiva molladella vita, qua- 
le foftiene air impiedi con tanta gelofia 
vegeta ogni faa azzionc neceffaria per V 
eGflenza , con udendo nel continuo intro- 
mettere la porzione deffogifticata , c pura 
dell'aria, che neli' Ammosferid foggior- 
m , e finalmente feerica , ed efpelle co» 
fccilczza I* aria flogifticaca , che nuua è 
propria alla rerpirazioue , o fxa il FiogMo. 
Ne' vegetabili poi fi efeque una meccani- 
ci! tutta oppofta , cioè che fi riceve aria 

fLgilìicata , e fi depone aria deflogttica- 

ta . 
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Ca. Tanto egli avviene, perche nelle pian- 
te un' altra parte farà deftinata ricever P 
aria pura . II previo efame delle parti di 
quefti vegetabili ? condurrà di legieri al 
giorno della verità ; e quindi è , che or- 
mai opportuno farebbe , ricorrere airajuto 
de* veri principi d'una fana BottanicalMa 
pria di paflàre ad altre rifleffioni , dami 
lecito a portare un preflbeche efatto pa- 
rallelo, che collantemente nafee dalla fer- 
ma legge, che accompagna tanto 1* econo- 

mia animale , che la vegetabile . Il fangue 
dell* animale refta tempre più cofporcato 
di flogifto , quanto più da* polmoni fi al- 
lontana ; giufto perche le parti de! corpo 
animale comunicano flogifto a! fangue ,che t 
vi circola, ricevuto o per mezzo della di- 
geftione de* cibi , o dalle materie, che nel 

tratto mteainale.vengon racchiufe,od alla 
fine per infinite altre vie , che dall' uomo 
interamente non fi comprendono. Le Pian- 
te afftìrhifcona certamente l'aria flogiftic*. - 
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fa, ed infiammabile eziandio con Torino 

delle foglie, de' turioni &c. Dunque tanto 
nell'animale , che nel vedibile vi fono 

delle parti desinate a raccogliere del fio- 
giito v ché nell'animale cofporca il fangue; 
e ne' vegetabili de?e renderne carichi gli 
fuoi umori qualunque . Quindi p animale 
depofita il 'flogifto raccolto mercè la cir-, 
colazione dalle pani dei corpo nelP orga- 
nò de polmoni 5 e quefU Io francano alP 
aria eftérhà, mediante la reflazione . Le 
piante qui poi cefon di fequire in ordine 
parallelo il in ecani Ano animale , e perch* 
Té mancano gli organi della retrazione f 
C perche non depongone con la perfora- 
iiòrie, che aria dtftogiitìcata . A quale og r 
getto prendo giufto motivo di credere % . 
che re Pana fio* liticata all'animale fia di. 

• % t * • * • • • ■ 

nocuménto , alla piaifa/ ferva , come di 

fi • . ■ ■ • 

nutfrizione a ilo «ut a mente V 

Chi non comprende di grazia la hi-. 

niinofiffinn verità , che a due Ie^£i di- 
e " J ' verfe 
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verfe due differenti • efferi andar ne oebu 
bano per ogni via (oggetti ?, E perche 1* 
legge economica di ambo gfi efTeri , ani* 
male, e vegetabile , ( mi fia peraefib eft 
primermi così ) differire Tuo* dall'altra-, 
l' organizzazione meccanica de' differenti Ini 
dividili dovrà parimenti fuo modo variare. 
Si gitti per poco lo fguardo fopra i due 
Regni , vegetabile , ed animale , e fi comi 
prenderà a manifeltifiime note, quanto ho* 
affermo . EgJi è fuJ>eriore ad ogni conerà, 
fio , che i dettami della legge econcniictf 
dell' animale fieno non V ifteffi di quelli 
de' vegetabili; ed è fuori d'ogni dubio pec 
altra parte , che la meccanica tenitura * 
gli organi , e tutt* altro , che se coftkiuC. 
fee il flfico , debba efferne tutto diverfo }i 
non oftante che pafTar vi porta qualunque 
fimilitudine o nell'ufficio , o nella Figura ' 
&c. Al §. r 47 . della Ph. Bot. del Cavaiier: 
Linneo paragonato fi rileva V animale alle 
piante nel fequente modo : PUntarnm vert* ' 
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$tìcu\hs efl terra , vnfa cbylifera radtx , 
offa , truncus , pulmones , /ota , cor , ^/or; 

... : pure le iftefle parti del vegetabile % 
tuttoché alcune follerò Amili a quelle deli' 
animale , dtfferifcono di gran lunga , per 
cui la vera legge direttrice n' è varia. 

Senza dar luogo ad una Rifleffione > 
che riguardar do ve (Te ciafeuna parte onde 
il vegetabile coltituifU.fi , come utrìculi % 
trachee % vafi propri , parti nudullari : f /*. 
gnofe , corticali , r*tìG« , caule , /cg/ii , p*- 
y petali , filamenti , po//<?* f 
Agw* » y gvnto» &c li rifletti alcun 
poco la fola idea efprefia nelle fequenti pa- 
role del preftantìITuno Lioneo=s Cor pian- 
ti* mllnm , fed calar effìcit omnc z: Egli 
in vero con ciò ampiamente ftabilifce la 
mancanza dell' Organo del cuore ne' vege- 
tabili e le Aie voci foilener le, fa aflbluta- 

mente dal calore . Giulio qui fenza intri- 
carmi a tutt' altro che ferirebbe piuttofto 

cpnie una vera Matrice di non ordina/} 

invi- 
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inviluppi , zafferò a quell'Ordini di giufti 
Rifleflione , che il calore richiede , per 
quindi potere aggevolmente dedurne, onde 
origine avefle la caufa produtrice del ca- 
lore , che dice Linneo fare le veci del 
Cuori nelle Piante . 

Il Calore principio , feconda le ulti- 
me più efatre oflervazioni è quel Princu 
pio , che fi trova fyarfo in tutù I corpi 
fotto la riga quàfi di principio vero com- 
ponente . EfTo quando non è fenfibile , ad 
opinione del Dottor Black , Uomo a cui 
debbonfi le prime efperienze in quefto ge- 
nere , s' intende colla voce di Calor la- 
Urti . Egli quefto calor latente lo con- 
fervan tutti i Corpi in tante varie propor- 
zioni , quante eziandio fono le Indoli , e 
proprietà de' corpi medemi , non meno- 
che le proprie loro fituaaioni , come in 
altro luogo fi ha P opportunità di oflerva- 
re ; ed il Signor Kirwan , che fi è occu- 

. P«to con tutta la fua non ordinaria dili- 

B j g enza 



gonza fu' di un tanto oggetto , ha data 
parimenti una, tavola de* Rapporti del Ca- 
lore [peci fico + o fuoco elementare > contenu- 
to in dive, [è foflanze * che aggiatamente (ì 
potrà .fifcQntjare neir Articolo de! ca- 
lore del Signor Crawford . Neil' Opera 
ancora* del Signor Magellan fi trova regi- 
.fiuta , che porta il titolo ejfaij jur le no- 
celle Tbeorie da fin E'tmenter , e dalla 
-Cbaleur ders Corps . Non va punto del 
dubio , net credere una verità cosi lumi- 
nofa , quanto è la diverfa capacità de* cor- 
pi , che anno nel contenere il calore ele^ 
mentare . Una sì fatta indole di contene. 
re ibtto graduazioni diverte il odor prin- 
cipio , pretta la forgente principale , e 
(labile delia fpiegazione del Mecanifmo , 
tutto proprio de* vegetabili ; o almeno a 
mio moda d* intendere mi lufingo com . 
Se P Acqua i Sali , le Terre , e tutt 5 al- 
tro contengono il loro fuoco , o Calore 

principiò in capacità diverte , come dalla 
c k . Tavola 
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Tavola Kirweriana appare , e queftl cor- 
pi anche ora in maggiore , ed ora in mino- 
re capacità a mifura dello flato favorevole 
d' effi corpi, che in contenerlo fi aerava- 
no; avviene collantemente per la legge di 
Equilibrio , che efondono uniti ad altri , 
che abbiano il calore in minore capacità %% 
glielo debbano comunicare proporzional- 
mente . Per non dipartirmi dalla prefente 
opinione fenza di quella neceffaria illuftra- 
zione , che fia vuopo, mi farò brevemen- 
te a darne un' idea , quanto mi è più fa-r 
cile , parlante , e dimoftravà - I fall , le 
Terre e V Acqua iftefla fi offervano ora 
p*ù , ora meno fature del calore . Per 
verità confiderandofi 1' Acqua e fotto lo 
flato di ghaccio , e fotto la temperatura, 
fua ordinaria , e finalmente fo:to la for- 
ma di vapore , fempre fi rincontra in ef- 
fa una differenza notabiliflìma nel grado 
del fuo calore che forfè , e fenz' altro a 

^uefto Principio .è dovuta la varietà delie 

B 4 cei1 - 
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cennare Tue mutazioni ♦ L* efperienze dei 
Signor Vilche fruttarono la beffi cognizione 
che P Acqua nel grado di rezzo del ter- 
mometro Reaumuriano differifca dal giac- 
- ciò di gradi 28. Daltronde fi fa beniflfuno 
per la tavola cennata , che il giaccio fia 
alP acqua , come 9 a 10 ; dunque il gra- 
do aflòluto dd calor latente delP acqua 
nel rezzo Reamuriano montar dee a z8o. 
Il vapore differifce dall'acqua bollente cir- 
ca 350 in 400 , febene un* efarto calcolo 
[ non fe ne abbia ; ma per quanto almeno 
«le ottime efperienze de Scozzefi yeramen- 
te grandi in quefta parto- a quello torno fi 

è notato afcendefle . L* iftefla variazione 
ha luogo tra il ferro % e la fua calce, tra 

r Alcali volatile cauftico y e volatile dolce > 

Ti m 

parimenti che nella pietra calcaria, e qualora 
1 ' fi attrova nello fiato di calce viva . Sarebbe 

Pifteflb che il prolungarla all'infinito il vo- 
ler dar luogo ad unalifta di sì fatte differen- 
ze, che 6 trovano in gran numero regimate 

nella 

« 
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nella citata Tavola , Sari , mi lulmgo >, 
più che /ufficiente il faperfi , che il c&fc- 
re principio de' corpi generalmente con. 
tenuto venga in quella capacità propria all' 
indole dell' ifteffi . 

Sebbene Iafciaffi di rapportare la fe- 
rjuela delle differenti Capacità, che confcr- 
vano alcune foftanze nel contenere il calore 
principio , che regimate oflervanfi nella ta- 
vola Kirweviana; pure nulla di meno dell* 
ifteiTa dovrò far ufo non meno , che delle orto 
linee, che fi trova elTer ftata accrefciuta dal 
Signor Scopoli,cui le cofe naturali debbono 

luftro sf-grande . Im per ciòcche farebbe il 
tutto fruftraneo , mentre i Filofofi de* gior- 
ni noftri non reftan punto fòdisfatti dalla 
femplice narrativa ; anzi vogliono fatti Coni 

validati bensì dalla vera efperienza parlan- 
te. Dunque foltanto per non difcoftarmi di 
una linea Sappiati, che l'acqua comune nella 
fuddetta tavola confervare fi trova il calo- 

re latente al grado di iooo, e nelle ottò 
< : linee 
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linee aggiunte rilevafi , che il frumento 
ne abbia 340, l'Avena 422, l'Orzo 402, 
e finalmente le Fave 61^. Cib a me fem- 
bra fufncientiflìmo , perche agevolmente 

comprender portali ìa differenza, che vi fi 
frappone nel contenere il calore tra l'ac- 
qua, e le folranze apportate . Qui giudo 
ottimo farebbe, fé alla memoria fi richia- 
mafie la proprietà , che inalterabilmente 
ài calore fi accoppia , come una forza di 
vero equilibrio nel comunicarli da un cor- 
po all' altro • E per verità Ù termometro 
ne da le teftimonianze più convincenti, e 
(labili ; AU'oppofte l'ingegno umano igno- 
rarebbe affittole produzioni termometriche, 
quali ^argano tanto lume net campo im- 
menfo delle cofe fifichejne tampoco Kir- 
ran fegnalato con le fue affidue, ed inde- 
fefle fatighe fi avrebbe : molto meno tan- 
ti altri Chimici, e Fifici avrebbero potuto 
tirare oltre con profitto loro intraprefi la- 
vori. Ma fenza ch'io paffi ad ulteriori ri- 

cerche, 

■ • 
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cerche, e divagarmi su cofc di moftratiflj- 
me, mi fi permetti pigliar coma di guU 
da la proprietà variante di contenre LI 
calore , che tutti i corpi anno in natura » 
Quella proprietà , , che fenz* altro la fi tro- 
va collante, e generalmente fparfa ^ fern- 
bra fommtniitrare le prime fondamentali 
linee del prefente argomento ; dimodoché^ 
viene a ecftituire a giufto fenfo la molla 
primiera, che allo sviluppo de' primi perio- 
di della vegetazione è alTolutamente necef- 
ftrio. Se Linneo nella fua Ph. Bat. dice; 
che Cor plantis mdkm , fed calor efficit 
mne ... : dovrà effervi ima via ficura , 
onde procedi nella pianta eflò calore. 

I primi Rudimenti di sviluppo , on- 
de i Temi delle pianti divengono alte- 
rati nella lor fifica naturalezza , che * ve* 
ro dire i altro norì debba etere , che * 
primordiali principi della incominciante 
vegetazione , viene dovuta affoluta^ente 
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al calore principio . (t) Ne coftarà gran 
fatto, o diligenza il toccarne con mani la 
verità . L* acqua , P aria ammosferica , che 

fono le due molle aflblute % perche i pri- 
mi sviluppi della vegetazione incomin. 
ciaflero , fono al certo due efleri , che in 
abbondanza racchiudono il calorifico prin- 
cipio ; ne potrà introdurli V acque per 

via de' tenui, e delicati teffuti de' cotile- 
doni de* femi nella loro interna organizs- 
atone > fenzacche V acqua non comunicalft 

al 



(i) Anche me lo affittir an* U offerva^ioni 
del ragionati/fimo mio Amico Dottor Longo dì Na- 
figlie p quale [peffo ha offervato , ehi i femi da 
qualche por ne impiantati nei la Terra ^ e f ietti 

da lui , gli ha trovati fenfibilmente [muri éP un 
talora molto [uporhre ali* ordinaria lor tempera* 
tara y dijfodati meno compatti nelle fibre , o di 

volume [enfiamento maggiore % od um'tdetti al 
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al ferae parte dal fuo calor latente. L* ac- 
qua egli è Acuro , che ben volentieri af- 
forta dai capillari vafellini,e portata nel- 
le intinge parti del tefluto de' fetidi , co- 
munica fenz' altro, parte del calor latente 
al feme, perche il calor latente dell'acqua 
e di gran lunga fuperiore a quello de'fe- 
mi : e quindi tanto lo contribuirà in copia 
aflai piii grande , quanto Tacque ifteffa dir 
fluidità fi feeraa j per quella ragione ap- 
punto, che fi vede Iceraato il calor laten* 
te dell'acqua, qualora in giaccio paflafie t 
E ficcome la decima parte dì calor laten- 
te dell'acqua diviene fenfib.ile , toftocebe 
l'acqua paffi fotto la forma di giaccio , 
che patentemente la fi vede dal termometro 
legnare a motivo , che la temperatura del- 
la vicina Atmosfera viene accrefeiuta di 
58 gradi , mercè Io aggiacciamento awenuf 
to nell'acqua; parimodo avviene ne' femi f 
quando l'acqua vi fi introduce ; impercioc- 
ché perdendo eflb fluido aqueo la natura" 
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te guiditi , perde con efla il calor brente, 
e Io comunica agi: organi, che formano ]a 
propria teflkura de' femi ; e laddove era 
nell'acqua Jarente il calore , agifce da fen- 
fìbile nel Teme . Una forte oppoilzione 
forger vedo alla mente del fagace Lettor e % 

* • * 

e fi è, che non giammai fi riduce a corri- 

• • • 

prendere, come l'amor aqueo perder pof^ 

fa la fua fluidità natia coll'infinuarfi nell* 
Interno der feme . Quefta veramente noa 
ordinaria difficoltà , fono piucche ficuro,che 
darebbe dalla parte di coloro prodotta, cui 
mancano le ultime ftorerte siV Tane , fa! 
Calore, fui fuoco, fui Flogifto dee. Ma per 
£are ìn parte un'idea di tutto ciò, fi ri- 
diami alla memoria , che l' unione di due 
corpi, quali a temperatura diverfa conren- 

% * ^ • ì • • 

gonò il calore principio , produce Tempre 
nn equilibrio tra effi , ne più fi oflerverà 
diftinta , e difluguale in eflì la proprietà 
ci] contenerlo . Laonde , quanto l'acqua per* 

de~ di calore, tanto parimenti della propri? 

- w '- fluidità 



j 
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fluidità fi fcema , giacche è diraoftrata ; 
che il calore fia il motore delle diverle 
ficuazioni dell'. acqua, ora focto la fcena dì 
vapore , ora d' acqua bollente , ed in ulti- 
mo in temperatura naturale. Una idea af- 
fai più parlante la fi ofiferva neli* articolo 
calore del dizionario di chimica del Mac- 
quer. Quello primo paflb prepara i prezio- 
ii materiali al fecondo : Diraodocchè la 
prima comunicazione di calore ricevuta il 

feme dalP acqua, produce di ficuro lo di* 
ftrig amento proporzionale di quel Flogifto, 
che il feme cella ordinaria tenitura , co- 

■ 

me principio coftitutivo racchiude. Ciò fa- 
cilita lo fviluppo tanto più volentieri % 
quanto il ***** co» magiorc impeto lp g 
anale , ed obliga così Io slogio dei FJagj* 
fio, contenuto nel feme. Sicché dal calo r 
re principio origina la vita vegetativa deU 
le piante , qual calore perennemente le 

radici ce lo fomminiftrano , oltre quello ^ 

che 
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che U luce folare gli comunica . (i) Mi 
ricordo Tempre con piacere delie tante of- 
fcrvazioni replicate da* tìfici degni di fede 
«4 deirelettrecifmo, e Tempre mai mi rt- 

■fov vengo de'fagaciffimi cimenti del Signor 
Nollet > ch'egli quefto fommo raieoto fa* 

'ceva coir elettricità , che inducendo nelle 

piante n 




(i) II Signor Sennebiir ì di pareri , chi la 

hu§ folare utile "Piante ag'fca comi luci , i non 
%ià conto calore . La luce intanto, non fi puh dv 
%'ttàre fén\a imbatter fi ad tm madornali ffvni errè r 
Jvr* , eie non féfi* una de He vere modificazioni. 
+1 cahrt principio 30 tatù* effondono piucc he f u f~ 
fidenti , pircbl la luco sgifcth come calore . La 
tmi vieni ajjorta *vidAm**ti dalli Pianti Ejfc 
réfla fcompofta dalP ifiojfe pof P aviditì cbt con* 
fervano col Wiegiflo. ^tindi quella parte di calo- 
ri, che mila compo fifone dolla luco vii* racebiu- 

Ì* t : In tal modo addiviene , che 

* * » ' -'#'•"* " • *» 

r.elP inforno parti della pianta agifcèi come' ca^ 

loro. 
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piante fpeflb copia non ordinali* di elettre- 
cifmo, otteneva una prematuri/Gaia vege- 
tazione , e fruttificazione eziandio : pruove 
quelle molto decifive a favore di quanti' 
fono coloro , che fan confiftere la Molla 
primordiale della vegetazione nelle piante, 1 
al calore . Se pcrmeflb mi venite in que-' 
ilo luogo, fenz* altro non trafcurarei ricor." 
dare, quanto di meravigliofo avvenne die* 1 
tro alla non ordinari» eruzione del nòftro' 
Vifuvio fuccefla nel i 779 , circa le due 
della notte del di 7. d' Agofto . Non va' 
perfona , che ignorar pofla , e precifa-' 
mente quelle che popolano le vicinanze 
di Somma , Ottajano &c. Quante furono : 
Je riproduzioni delle tante frutta , che* 
verfo il fine di Settembre fi oiTervarono, 
come mela , pera , e varie altre fpecie 
di pomi , ciliegie , e quante frutta mai 
fi trovavano aver completa la loro fruN 

rione annua ; tuttocciò certamente fft 

C purjffi-, ( 
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puriffimò prodotto di quel grandi/Emo da- 
tore , che nelle adiacenze della vicina 
Amraosfcra^e ne* flrati contigui della ter- 
rà venne comunicato , mercè gì- erutti d. 
tante materie infiammate , che qui , e là 
eruttando diffufe. Io guidato da limile of- 
fervazione ho faputo trarne partito co^ 
mandare a fuoco il tratto di alcune fiept 

ntl mefe 4| Agofto , in dove gli afparagi 
yegetaffero x che appò la fom confumatri- 
ce del fuoco fon pullulati dalle antiche ra- 
diri in tempo sì ppn afpettato. Fù opinione 
flei^iiiifio ifteffo, il far dipendere dal ca- 
lore principio non folo la vita dell* anima- 
le ,>del vegetabile , ma delia natura tutta: 
qparodo però ipn fi- cleono fceffero L i voca- 
boli , come (empiici , f nudi vocaboli j 
poiché chi non riconofee in quello fpiritus 

fub f fitbjìantia maxime fubiilis dlhere , & 

Avlmo/u avr&c pxrticuU , quos natura 
fcwws j> fubhtìjari hoc rmndo tamquam 
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vitét, & amnut motuf , ($ fenfrs cujufqite 
rei iflrumenta condidit : dum fui juris ftmt 

femper avolare nitentes Ab borum 

mottt corporum ^ww/io, plantarum vege- 
tano (Se i veri , ed affai giudi attributi , 
che in oggi al calore principio fan confi- 
Aere? Ippocrate, Galeno, Bacone; Alfon-' 

£b Sorelli di volta in volta nelle loro 
dottiflime fcritture t han dato delle forti 
teftimonianze , che non penarono digerii- 
mente fui calore principio , di quello , che 
ne ftirmno i filofofi de' giorni noftri. No-" 
jofo farei Senz'altro, fe cennar voleffi non 
già i paffi , ma i feraplici nomi autorevoli 
de* fcrittori f che anno intefo del calor 
principio l'azziooa con gli fieffi talenti dei 
moderai filici • 

• #,*•■. » 
Baftando per ora quanto fi è frugato sù 

di arcuni principi , che dovean fervirmi *' 
come d'illuftrazione all' argomento, fi palE 

• guardare quella proprietà , che coll'influ, 

C a enza/- 
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enza delia luce le piante anno di Tonimi- 

«iftrare aria deflogifticata ; giacche ogni 
mira vien diretta ad ifcoprire i! vero prin- 
cipio , per cui le piante rendono aria de- 
flogifticata coli' ajuto de* aggi folari , e 
vera aria fifla in tempo , che quefto mez- 
zo loro mancane , tali (coverte fi deono 
alTolutamente a quel genio penetrantiffimo 
del Signor Prieftley , notiziateli primamen- J 
te dal Signor Garcinch,e dal Signor WoL 

ker , quali poi vennero illuftrate di una 
luce così decifura , quanto la fi è P ifteffa 
esperienza del Signor Giovanni Ingcne- 

* * * 

houx Scc. non ottante che il Signor Scheel 
fuffe flato di contrario parere agli efpe- 
rìrnenti del Prieftley per la fola offeurva- 
tione,che in una pianta di fava egli que- 
fto celebre Uoim fece . Sarebbe un vero 
(bettico fenza ragione colui, che oggi nic- 
gar volefle una fi dimoftrata proprietà , che 

le piante confervano di cofregere l'aria im- 
pura 



pui 
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pura colte continue efalaziooj (farla deflo- 
gifticata , e cpl perenne confurao , che deiF 
aria inetta alla refpirazione fanno . L'efpe- 
rienze fopra i vegetabili fatte dai chiaro 
Igenehouz , ftabilifcono Tempre più quefta 
verità, come quelle ancora dell' indù ftrio- 
fo, e fagacc Seaebier . Il Signor Prieftley 
dopo l'efperienze combinate sii delle pian- 
ate nei mefe di Giugno , e Maggio del 177 j. 
per cui concludentemente (labili , che le 
, piante correggono F aria viziata , entrò 
quindi a dare qualche idea su la caufa 
produttrice di un tanto fenomeno , che 
nelle fequenti parole efpreffe cosi, quanto 
. ne penfava . n Io credo , che dopo aver 
„ ben conliderato quefle offervazioni , non 

fi P°fl* ragionevolmente dubitare , che 

„ fievi nel proceffo della vegetazione qual* 
„ che, cofa,o almeno qualche circoftanza, 
0 che V accompagna ordinariamente , fj 
„ cui effetto è di tendere a correggere F 



aria, in cui ella fuccede , qualunque fià 
„ !a caufa protftma di quefto effetto ; tfa 
„ the le piante afforbifeano la materia flo- 
„ gifticata per" nutrirtene , fu che il flo- 
„ giìto unifcaii col vapore ^ che inceflan- 
„ temente n'efala. Ma di quelle due opi- 
„ oioni io inchino alia prim* „. 

Quanto io penfo sù quefto f peci ale 
argomento , appoggiandomi Tempre fulle 
fondamenta delie ben fode otfervazioni al- 

trui , ecco che fenz* altro induggio lo ef- 
pongo, come un prodotto cavato dalle fa- 
tighe di tanti certamente feraci geniche 

' Colle lor proprie aflìdue **fp«erienze , for- 
preoden do qua» la natura ne* fuoi più de- 
licati lavori -, tanto lume han fparfò prin- 
cipalmente nei braccio di quella fifica 
|J)erimenrale . 

Quando il calore coftituifee della ve- 

1 getazione la Molla , onde ha principio o- 

ànì qualunque azzioae vegetativa , al pari 

che 
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che in una immenfa matTa farinacea 
produce la corruzzionè femplice , e parca 
dofe di fermento h è quando è fedamente 
da mokiplici ofiervazioni dimoftrato * che 
ogni pianta aiTorbe V aria flogiaica , 'ne 
deriva la bella conlequenzà , che le piante 
neceffariamente tramandar doveilero arja 
fiata ; quando una nuova azzione caloriferi 
non accrefeefle nelle piante là dofe del 
.calore, * che. aria pura debbano i vegeta- 
bili rendere coli 1 ajuto dell' azzione folare . 

Se l>ri* deflogiftwau la compone lo 
aggregamento d* un prinsipio j alino primigenio 
«olla materia del calore , o fu . fuoco puro} 
e fe il flogiilo deve eziandio fua origine , 
quali agli fteiB prìncipi ; falvo.cbe, la bafe 
fai ma primigenia Yengtli a .differire in pie ^ 
ciolifliou cola , Quantunque va l'una 
l'altra vi paflàiTe della molta analogia ; a 
quale oggetto cosi facile , e cosi pronta 

yedefi l'unione del tfogifto colta bafe 1 fattoi 

C 4 dell' 
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dell' ària pura, come fi avverte dal dottif- 
fioìo Signor Scopoli ; ruttocciò di origine 
a penfare, che queli'iftefla affinità, che la 
bafe falina dell'aria deflog ifticata ha coi 
tìogifto ifteflb, quell* appunto dovrà eserci- 
tarli tra la bafé Adina del ttoglào y e del 
«fuoco dell'aria pura , come con qualunque 
àftro calore principio . Qfndi è che ftcil- 
mente avviene che il flogtfto feomponghi 
l'aria defiogifticata , e le togli la fuà prò- 
prietà refpirabiie , quando alla cietr/i -Cia 
bife falina fi vincoli il fuoco , che coiu- 
' pone il fl^gifto : eziandio avverrà da ciò 
facile al fuoco dell' aria refpirabiie r to- 
gliendo la bafe falina dei flogrflo , cambi- 
arlo' in aria afTolutaraence deflogifticat» . 
Ora potrà dirfi con tutto lo pià (labile fon- 
damento f che alla forza di attrazzione , 
che il calore efercita con la bafe falina 
del flogifto , venghi riporta la bella propri- 
età de' vegetabili , che generalmente anno 



• 

di purgar Paria non atta a rcfpiratfi } at- 
ftrùgendoG per si fatto modo dal colora 
a (Torto dalle radici di ogni vegetabile quel 
flogifto , che le piante ièiwa ceflar mai 
forbono con le loro foglie dalla con fporca- 
- ta Ammosterà. Un tal proceffo fa nafeere. \* 
» aria deflogifticata ; giacche* tutto il calore 

* • 

della pianta feomponendo il flogifto con 
' .toglierli la fua bafe f fa quindi procedere 

il fluido permanentemente elaftico . Ciò 
pofto è agevole cofa il comprendere , co- 
. me i vegetabili in tempo di giorno coli' 
, ajuto dilla luce folare fomrainiftrar poflo- 
„ no perfpirando aria deflogifticata . Irnper- 

^cicche il calore , che le piante afforbono 
con le radici , accrefeiuto ferapre più jda 

mantinente la bafe falina primitiva ^ che 
vincolava il fuoco ;. fato forma di Flogi- 
fto . Da una sì fatta adefione origina quel 
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cefi ària deflogifticata . Qui permetto mi 
fia dì apportar* uni tota idea* come fem* 
pKcè conjetturà * mentre io fuppongo * e 
forteraentè crcdò , che là bafe falioa pri- 
mogenia fià Tempre Y iftefla sì neiP aria 
pura , comè nella compofizionc del Flogi- 
Ùo ; è chà h differenza confitti foltanto 
«iella diveria quantità del calore , che fi 
vincola con la detta bafe primogenia . E* 
oonofciuto \ che il fluido permanentemen- 
te elaftico , o fi a aria deflogifticata eflere 
appunto quella foàanza > che contiene in 
magior copia il calore , tranne là materia 

- del calore iftefla : Ed é noto altresì % che 
detto fluidd fi renda refpirabile ckliVani- 
male,cci arto alia combuftione , perche 
. f e r b.i in abbondanza il «calore ■> che la cui 
privazione fa > che il Flogifto enegà gli 
animali , ché lo refplraflero ; ed eftin- 
guefle tutte le fiamme, che accefe fi efpo- 

aeflero nella fuà Àmmosfera . Sicché non U 

bafe 
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fc.ft falina , ma la quantità fyecifici "tà 
calore, con cui fi accoppia j ed il grado tìfeì 
fuo unico vincolamelo dovrà dare origine 
a tutta quella differenza ^ che ogn'unona- 
fcer vede tra il Flogifto , e 1* aria pura- 
Qiiefto paflQ apre a miei occhi un* altri 
verità , e fi è quella , che lo flato di Te- 
rni v incolazione, che il fuocó neila bafefa- 
lina ottiene , formar dee ad ogni pitta l* 
aria fi/fa . Vale alquanto dire , che là -com- 
binazione di fuoco , é di principiò faliud 
primigenio, in tal cafo non 'fia tale dardi* 
venire interamente arià j pùra , ne perchè 
coftituifcà il flogifto; a qua! ragione vedtfì 
un fluido derivare ,> partecipante de^due cen- 
imi principi , «jualt còffittrifcoturi* vcc^a- 

I ria fitta ; mentre U mate ria fet- taW fi 

vincola irV guifa dà non Scomparir* y 4ilV 

intatto , ce di èflfere in quella 1 dofe pro- 

: pbrzrcmata , ete fia'iteftiere per la corrw 

fofirione iett» ani dcflc$uUratàiUna te- 
nenza 



I 
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. rienza fatta dal Signor Prieftley lo affitti- 
rà con vieppiù fondamento; poiché un'on- 
cia di precipitato rollo , che da % efpofto 
- «uTazzione del fuoco 60 pollici di arra pu- 
• fa, uncndofi ad un* oncia di limatura di 
ottimo ferro , c cosi aiToggettita ai fuoco 
-non da , fe non 40 pollici di aria fifla • 
Dunque fe i! flogifto del ferro decompofe 
T aria pura , che dar dovrebbe il Precipi- 
tato rofso, e la diminuire eziandio di ao 
pollici , facendo il refto comparire vera a- 
ria fiffa, farà facile , e chiaro il rilevare , 
. che 1* unione del Flogilto coi calore aflbr- 
to , il primo dalle foglie de* vegetabili , if 

fecondo dalle radici, da/Te origine al fluì- 
do , che porta il nome di ar ia fina y qua- 
le a buon conto conferva il calore nel 
grado di 229 , che vale a dire non efler 
tutto il calore all'orto dalle radici d'una 
pianta capace , pofto in unione colla bafe 

falina del Flogifto , coftituire l'aria deflagu 
r. ftica , 



1 
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fticata , in dove il calore vien contenuta 

al grado di 87000. Quindi avviene , che 

tutta r azzione folare fia di neceflità im- 

piegarfi per la giuda, forta del fluido aereo 

deflogifticato (0 ;ed anzi il Signor Thomp- 

fon rapporta che il mafiimo grado di ca- 

lore 

(») Sembra un sì faste .modo di tonfare ^ 
che deffe origini allo ri [chi arammo di quegli Prin- 
cipi componenti , chi ajfolutamtnto concorrono alla 
formarono deW tri* fiffa . I fatti altrui , / gli 
folli/fimi ef perimenti race ohi fi dai tanti F ilo fofi of- 
fertori , con infinita diligenza y 0 fagacità jom- 

ma m* anno condotto , corno por mano , a crede- 
rò % che, il calore in un certo grado di vincola%io- 
ne. col fiegifio f ino «li principe affoluti , onde l* 
aria fiffa risulti > Tfyn vi manderanno degl y al" 
$ri t che fono certamente di contrario avvifo . mo- 
ver crollar tutto ciò , fi dovrebbero fommergere ì 

tanti fatti fporimontali replicatamele rifatti y fu 
cui vien rìpojlo V appoggio ficuro delle tante (co- 

vene , che finora sk quefio braccio di Fifiea Ae» 

nolo- 
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Jore a produrre l'aria pura fi è quello del 
9o. Farenheit. 

Ecco perche le Piante depongono coli* 
nzzione della lace folare aria deflogiftica- 
ra: Ecco perche mancando la fteiTa azzio- 
»e folare rendono aria fìiTa : Ecco percjie 

teologica ahbìam veduto lumino famente forgere . 

II JfeiMf TV/*»/ /*# molto profani Rt/Tef- 

foni 9 chi agli Opufcoli del Signor Bergman ag- 
giungo $ 9 foni 1 ali* del? iftejfe mio avvifo f 
fokH dico , ahfo non effer /* ari* fifa , fo no» 
ilo aria defhgtJHcat» unita m corta dofe di Fio- 
ajfto . X* aria deflogiftkata , ognun kom sà 
f 9n tto H calo* in grado coti eminente , eh* d'rjfi- 
filijftmo farebbe rinvenire fin* altra foftania che 
Jepo la materia del falere ottengbi il primo luogo* 
V étria fijfa étW incontro differì) ce dalia de/fogi- 

fpeata hi quanto che In qae/P ultima * manca 
latinamente la dofe del Vlogtflo , o fe ne conte- 
fìtffejlctioìa porsene , a f*mpre qua fi mila . in 
pflrfigone di quel!* <be in (e racchiude A aria 
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. . . \ 

«talmente netP Autunno incomincia a ca. 
dcrc T emanazione ^eflogiftica^c nella Pri- 
mavera ricomincia, ficcome appunto ^effa 
col giorno, ed incomincia col riforgere dell» 
ifteffo.il calore dunque tfeile piante quaa<*o 
è in proporzione di togliere al ?l°gtto 

fiffa . Ora quando , gtufia il Signor Tafani V èt- 
ri* fijfa riconofco ìm {va erigi** daW union* del? 
aria deflogifiicata col flogifio , cbiarament* fi toc- 
ca cùn mani , eh* il Tlogiflo facondo [comparirà 
proporzionalmente (I cabro dell 7 aria doflogiftìca- 
fa , n* rifalli V aria/ fifa . Siccb* f* P aria. fif~ 
fa ha origino femprt quandi il Calar* réfli vinco-* 
lato dal Flogifto in una debita proporziono , offa 
aria fifa fi produrr» fempr* , o ci* il Flegtf* fi 
accoppi col calìro +btp , <M*'Jfa*ta , e eba 
fi vadi ad unir* colla materia dol cabra *ffol*ta 
t nulla vincolata con alori principi . J)u*qu* t a 
buon f*nfo il Signor Tofani attribuì fc* la f*rts 
MP tri» fijfa a V rì ftituif) nudimi , (V trU 

/> mUm*\ <>*i di » * f'wfl* ¥. 

* 

sa dof* vincolati • 
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bsfe primigenio falina , e foprafaturatala, 
poftituifce l'aria pura refpirabjle ; e quan- 
do poi non è propria con che a darle un 
femifaturamento , coftltuifce un' altro flui- 

do, quanto è l'aria filTa . 

Sembra dalle cofe addotte, che la vi- 
ra vegetabile delle piante venghi riporta 
celle due azzionf di alìbrbir calore per h 
via delle radici , e di raccoglier Flogifto 
per me^zo delle foglie. Parimenti che nel- 
la vita animale vedefi Mentita T ifteffa az- 
zione vitale dall' ufficio de' Polmoni, con 
prendere il calore dall' aria Atmosferica re-, 
fpirata , riporto in quella terza , o quarta 
parte di aria pura, che fi rattwa fare uno. 
de* coftituenti dell'aria Ammosferica , che- 
in cui vece il Polmone foftitnifce il Fio- 
gìfto , che dalle pani del corpo per la via 
della circolazione il lingue raccoglie (t) 

« . trìti 



I 

anzi , 



(i) Prhjlfy cffitv. fu U Refpir. * fu ' 
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anzi le ottime cfperienze fatte dal Dottor 
Prieftley non folo decifi/ò modo lo con. 
firmano , ma fanno ad occhio nudo ener- 
vare V analogia eiatca , che tra la vege- 
tabile , ed animale economia efercicafi „ 
Egli dalle moltiplici fperienze rifatte rilei 
vò che i germogli di Menta colle proprté 
radici immerfe rielP acqua foeura dì aria 
fìfla , fi rendefferp vi2j ; e quindi a capa 
di quindici giorni affatto deftituti de* prin- 
cipi di vegetazione , ed interamente cor- 
rotte fi videro le lue radici ; locche non 
avvenn* hi quegli altri anche giovani ger- 
mogli , che immerfi per le 'proprie radici 
d lafciarono nelP acqua non fatura. Dun- 
que ficcome V animale muore in un am- 
biente d'aria fTnT, così f e' Piànte non vege- 
tano, qualora l'aria fifa dalle radici aflbr. 
bifferò. *Cìò con maglore evidenza dimora 
che alle radici debbafi là meccanica proprietà 

di affbrbire il calore . Sembra ancora > chs 

P aO^ 



alle varie modificazioni de' due principi , 

• • • 

cioè di calore , c Flogifto non folo debba 
la propria origine V emanazione dell' aria 
deflogifticata , ma eziandio dovrà il prin- 
cipio ogni foftanza.di cui tutti gli vegeta- 
bili fon capaci , come di falt , ci) , ragge * 

* * ^ -.•••» . 

Cicchi tee. 

Ber verità il principio falino priraige: 
dìo, che a vero dire altro non è, che un 
ente dice Scopoli „ Primigenio femplicifli- 
„ nV> t onde tragono l'origine tutte quan. 
t% te fono le materie fatine, le quali ben,- 
ft che non fiano cqrpi femplici , fono 

atte a combinarli co! fuoco pu- 
H ro, formando merce tale unione un coni- 
v pofto diverfo dal Flogifto f cioè quello 
^ che da me chiamali fuoco cauftico 44 (i)* 

Dun- 



» « 
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Dunque fc a quefta bafc primogenia iali- 
na deve V origin Tua ogni fate ; ecco la 

cauta 9 e la principal forgente de' fkli Al* 
cali , onde le foftanze vegetabili van co- 
Canto cariche . Ecco la principal Fucina 
de' tanti ol) , che le Piante fommioiflra no 
che a ftretto conto non fono , che ami 
parte acida, ed un Floglfto con la porzio- 
ne <£ un' acqua vegetabile , e di terra • 
Ecco finalmente le tante divertiti dall* 
ifteflt olj ; poiché fi eco me la bafe primi- 
genia falina varia, e non è Tempre l'iftefc 
*a .ad oggetto degl' intermezzi , che vi fi 
accoppiano; così il Flogifto non vi fi adat- 
ta coli' iftena vincolaaione ; e quefto fi è 
il motti vo , che ora § oflervano degli ol| 
più concreti , ed ora pià eterei . 

Ne calcar dovrà il menomo ribrezzo 
nel credere , che la Terra f quale incon- 
trafi neir analifi degli oli doveffe fu* ori- 
gine al principio ifteflb felino , come fi- 

O a fc «l. 
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•tnil mente quella che forma una parte co- 
r&kuma delle Ragge,e dell'ifteffe Manze 
Ijgnofede' vegetabili. Sembra ài fuo primo 
colpo d' occhio uno slando di vera fantar 
ii* rifcaldara ; ma farà Scuramente altri- 

■ 

menti là cofa , quando fi dafle luogo alfa 
confettura dei Signor Bergman > ch€ Gip- 
pone , che un* acido ad una certa quanti- 
tà di materia infiammabile accoppiato fór- 
«affé la calce metallica ; e quelèa fopra- 
faturandofi di una maggior quantità dell* 
iftefla infiammabile materia f componga il 
*ero, e netto metallo . NelP articolo ole- 
talli del precitato Diz. di Cairn, alia pag, 
tft. del too* 6. /L trova una lunga . e 
beo ragionata annotazione , in coi il dot- 
tiffimo Signor Scopoli ha così dottamente 
efpofte le opinioni degli antichi, * moder- 
ai Fifici , e Chimici v quali chi ad una 
Tersa vitrefeibile accoppiata a due altri 

p/in» 
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principi fan confiftere il metallo (i),e chi 
al fale , ed al fole , chi allt (a) fermenti 
ialini (j) chi ad uno fpirito folfureo (4) e 
paracelfo al fole , al folfo , ed al Mercu- 
rio (5) ad un vapore fatino focterraneo il 
Signor Ajerne (<S) ali* acqua carica d* ua 
fale acido il Signor Lemery (7) e Roha- 
ulc un principio faiino cónfefcò nt* metal- 
li, (8) unitamente al Signor Feure (9) ai 

D 3 Raumè , 




(i) Becktro putfava ceti , • li dui altri 

prìncipi una fra il Mercuriale, § P altri il prin* 

cipU infiammabili • 

(1) Kaxayf Amr. Vili ut P. I. C. S. 

(3) Hftmtn OrU M<d. p. 5*. 
-.(4) Glauber Op. Chiù P. II. p. lì. tf. *' 

(5) Di Girar, rtr: natuf. il. 1. t. 

(«) Tarufus. p. 249. t QS°. 

(7) Hifi. é/ilP deca, dilla feit». 170?. 

(8) ttif.fm ut. C. é. 
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Ratfmè (r) al Zehrnann (*) f è tfafcenio 

volle, che fofle Toro un* acido fiflb (i) . 
Il fentitnento poi di Zitfbne di Bergmaa > 
e di Schede è quello , che ! metalli fof- 
fero materie vere fa!ine;eil preftaritiffimo 
Signor Scopoli penfa nel feguente modo 
|f Un metallo altro dunque non è , che 
1^ un'acido minerale fui generis faturato di 
$ Fbgifto. Ma fe a taluno fembraffe cofa 
j, ftrana, ed imponibile , che dalla combi- 
„ nazione di due foftanie volatili ile rifui. 
„ ti un corpo folidó , e refrattario a fe- 
jj gno di refiftere a qualunque gradò di 
„ fuoco , io gli prefento. il folfo , e brar 
n mò~fcpere , fe quefto corpo parimenti 

H folido Ga compofto dà altri principi % 

r 1 \ » che 




(i) f«* Meta!. 1 

(3) Gfcte» Ip*Mito MU HiiUins C. z. 
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„ cbc da due foftanze volatili, cioè acido 
„ ve t ridico aeriforme , e dal Flogifto „ 

u Dunque anche un metallo altro non fa- 

rà che una fpecie di folfo , ma di un* 
.... * 
f> indole molto divrerfa del folfo comune t 

„ a cagione del fuo acido radicale , di ver- 

Co dall'acido folfìireo. 

Caminandofi fulla guida dell* iftèfl* 

confetture potrà francamente dirli che la 
ferra vegetabile fia un vero 9 e genuino 
prodotto di quei principi , onde ebbero 
origine i fali gli olj,e tuctaltro delle Pian- 
te : Ma perche quefto differifee da* fali , 
dovrà anche differire T indole radicale def 
fuo acido ' - ' " 1 ** * 

Io non pretendo dimoftrare colpreftan:* 
titànio Signor WalUrio, che diie principi 
quanto fono la luce, e l'acqua coAimi/fe- 
»0 il principio, onde rifultafle il prddìgiò- 
fo numero di quanti eflérì la natura ih & ' 

ncckiudé, e comprende . Ma folo palio a" 

D 4 riflet- 



ri flettere, che un falino princìpio primigenio 

unito al calore , produce il Flogifto, e che 
con picciola variazione V HtefTa bafe da o- 
rigine agl'acidi , all'aria deflogifticata , al 
fuoco cauftico , quale coftituifca la vera 
fcaturigine de' fi pòri ne' corpi ; ed anche 
non u trafcura , che una (pedale unione 
di Flogi&o coir aria refpirabife producili 
immancabilmente ì* acido nitrofo ; e fem- 
bra ancora derivare da varie efpenenze % 
che riunione del Flogifto rtedefimo ad una 
parte di aria anche pura , dia origine ali* 
acqua; come il Cavendish per forza di re- 
pticate oitervazioni ha ottenuto coftante- 
mente colla deflagrazione di opportuna do- 
fe di aria infiammabile , e di aria deflogU 
(licata , e ciò con perdita di calore fi è 
cambiato in pura, e*femp!ice acqua . Non 
vorrei , che alcuno diffidaflè nel fentire 
che il Flogifto coli' aria pura ora formi V 
acido uitrofo, ed ora l'acqua : a tale og- 
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getto traferivo un' opinione del preflantìllU 
mo Signor Tofani, che leggefi ancora Hdfc 
fo del Signor Scopoli „ Il Flogifto dice 
5) dunque , e V acido vetriolico formano 
tl con diverfo modo di combinazione, fe- 
v coudo T efprefllone volgare quattro di> 
„ verfiflìme fotìanze, aria folfurea, o epa- t 
„ dea fluidi elaftici , e odoroll : acido fol- 
li fureo, liquido òdoroio, e fapido,e fol- 
^ fo.folidi ìnfipido,e fenza odore: ma nel. 
„ la prima efifte oltre i due furnmentova- 
n ti principi gran dofe di ca\or latente % ó 
„ fuoco elementare, che ne coftituifee Ur 
„ ftato aeriforme ; nel fecondo havvi vai- 
„ no calore , e più acqua da cui prende 
„ afpetto il liquido g nerteijOj eh' è foli- 
„ do vi è privazione d* acqua e meno c*Io* 
re : „ d) Non ignoto altresì , che tan. 




Ci Filofofi de giorni nottri danno ad un i- 
tìàù ini generis ColP unione del Flogiflo P 
origine alle calci metalliche 9 e quelle fo. 
prafcturate del principio ifteflb fcogìftico 
fbrger fanno ogni metallo , e tra gli altri 

il Sgnor tofani nelle fue ragion/infime 
cote al tomo primo dell* Opufcoli del Si- 
gnor Bergman avverte if che il metallo 
à . confitte effenzulmente d* una fpeciale 




Tofani di parila in parola % ma vaglie lufingarmi 
ebr vaglia intondoro tra , # non quattro offorna là 
tftxrfi >Jofia*\o , tho daìP «ni** dal Tlogiflo cot- 
f acida vott'ioluo produco»/! : montro ogli modi- 
m toq na addurr In fonmto , con fé? vodoro col- 
li faJhs fu* rtiarm* U ofifiro^ pmifo . V,/, m 
U nota aggiunta atto tìcrrebr della Uriti dal Sh 
fuor Borgna* ?0g. XXXn. Comprando , chi dati* 
mniono di quofii duo prtncipf poffnnQ oi/mhara non 
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*^ terra , e di Flogifto „ Tatto ciò dunque 
mi fa eoa ragione eoo chiudere col Sigod* 
Wallerio,che a pochiffimo numerodi pria* 
cipj debbafi onninamente la genefi delle 
cofe , che fottó si prodigiofiffimo numero 
di afpetti P ofler vatore può ammirarlo a 
fio modo . . 

Quanto In quefia preferite Sena** fi 
trova fegnato , e per difegno d* illuftrare 
!a meccanica de* vegetatóìi , * pv.tatt' al- 
tro che per incidenza ho dovuto parlare t 
tutto da me fi è ricavato dalle opere ioli- 
gni di Autori preclari : ne io altra parte 
ci ho , che quella di non aver faputo ren- 
dere un* ordine chiaro , e pfecifo , quale 
veramente P Argomento richiedeva . Ma 
voglio lufingan517^ETaT fagaciffimo Leu 
tort non manchi una tal chiarezza, e fup- 
plire cosi alla natia iniufficienza de* miei 
talenti , a cui non manca di accoppiarvefi 

la mancane intera di quelle notizie fpe- 

rirnen- 
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T)Ag. Vriga 6 sfolgifticata per flo^illi* 
. cata . 

Pag. » riga i$ divertirono per diverfifi- 

cano . i 
Pag. i riga peculariflima per pecutia* 

riffima.. 

Pag. 4 riga a affinità per affinità ; ' - 
Pag. 6 nota riga 5 accompagnata per ac-^ 

compagnate . 
Pag. 9 nota riga 5 cambuftione per conV \ 

buftione. . fe 
Pag. 10 riga 1» metilica per mefìtica . 
Pag. xi riga 6 opportono per opportuno i 
Pag. 11 riga 9 dimica per clinic* . 
Pag. 11 riga 10 guarite per guarire . 
Pag. 15 riga 1% refpitazioné per refpira- 

z io n e . 

Pag, 
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fjf. t* rigai* dcpongone per depotij 
fcg. zo riga rj germon per germe n 
Pag. io riga 19 foci per veci . 

P*& *i riga 6 cuori per cuore . 

ai 1 • 

Pag. si riga 7 feconda per fecondo . 
r «S **, riga 10 dera per des . 



Pag. a} rig» ij diaoftrava per dìmoftra. 
tira . 

ft* *| r!g* 17 ghactfo per ghiaccio . 

rigaio Kirweviana perKirwenan^. 
Pag. z6 riga 14 oppofte per oppofto . 
P^g. *6 riga 16 fpargano per fpargoaq ? 
feg- al riga f acque per acqua « 
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